
TORNATA DEL 7 GIUGNO 1870 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AYYOCATO GIUSEPPE BIANCHERI 
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La seduta è aperta al tocco. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, il quale è approvato. 
MACCHI, segretario, espone il sunto della seguente 

petizione : 
13,144. Ventiquattro operai della manifattura dei 

tabacchi in Sestri Ponente ricorrono perchè sia rico-
nosciuto il loro diritto alla pensione, per la quale 
subirono una ritenuta sui loro stipendi fino al 1865. « 

ATTI DIVERSI. 

VIACAVA. Colla petizione numero 13,144 alcuni ope-
rai della manifattura dei tabacchi di Sestri Ponente 
hanno ricorso, al Parlamento chiedendo di essere ri-
conosciuti nel diritto alla pensione, a termini delle re-
gie patenti sarde del 25 marzo 1822. 

Secondo il parere del Consiglio di Stato e della 
Corte dei conti non avrebbero questo diritto dopo la 
legge 18 dicembre 1864 sulle pensioni. 

11 Governo però ha continuato a fare la ritenuta 
sugli stipendi di questi operai anche dopo la pubbli-
cazione di quella legge. 

Si tratta di persone le quali hanno consumati i mi-
gliori giorni della loro vita nel servizio dello Stato, 
nel continuo lavoro di quelle fabbriche. È dunque una 
questione d'umanità e di giustizia, ed io prego Ja Ca-
mera a voler dichiarare l'urgenza della relativa peti-
zione. 

(La Camera approva.) 
ÌEGNAZZI. La Commissione amministratriee degli 

spedali e luoghi pii riuniti in Brescia domanda che 
vengano estesi agli impiegati delle opere pie gli stessi 
favori che col progetto di legge presentato pei prov-
vedimenti finanziari vengono concessi agli impiegati 
dello Stato, elei comuni e delle provincie. Ad esempio 
di quanto si è fatto Intorno alle altre petizioni che ri-
guardavano materie proprie della Commissione dei 
provvedimenti finanziari, domanderei che, questa stessa 
petizione venga inviata a quella Commissione affinchè 
l'esamini e ne riferisca. 

(La Camera approva.) 
PRESIDENTE. Per urgenti motivi di famiglia l'onore-

vole Emiliani Giudici chiede un congedo di due mesi ; 
l'onorevole Bosi di giorni otto. 

Per affari d'ufficio gli onorevoli Arrigossi e Righi 
chiedono un congedo di giorni otto. 

(Questi congedi sono accordati.) 
(L'onorevole Nunziante presta giuramento.) 

QUESTIONE SULLA VALIDITÀ DELLA NOMINA DEL BIBLIOTECA-
H10 DELLA CAMERA FATTA A MAGGIORANZA RELATIVA 
— E CONVALIDATA. 

PRESIDENTE. Annunzio il risultato dello scrutinio della 
votazione per la nomina del bibliotecario della Camera. 

Schede 261 — Maggioranza 131. 
li signor Soovaxzi G. B. ottenne voti . . 127 
Il signor Chilo vi ne ebbe. 121 

Il signor Bazzani, voti 1 ; Marchese Stefano, 1 ; Pas-
serini-Orsini, 2 ; schede nulle, 2; schede bianche 7. 

11 signor Scovazzi non avrebbe così conseguito la 


